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  CITTA’ DI ALBANO LAZIALE 

 

   Città Metropolitana di Roma Capitale   

  ___________ 

      SETTORE III  –  SERVIZIO II 

           POLITICHE SOCIALI  

 

 
 

 

 

Visti: 
l’Articolo 118 comma 4 della Costituzione; 
la Legge 328/2000; 
la Legge Quadro n. 266 del 11.8.1991; 
La Legge 141 del 18 agosto 2015; 
la Legge n.383 del 07.12.2000; 
la Legge n. 381 del 09.11.1991; 
il Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50; 
il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
il Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 
il DPCM del 30 marzo 2001; 
la Legge Regionale n. 11 del 10.08.2016; 
la Deliberazione di Giunta Regionale n. 511 del 30.12.2013; 
la Deliberazione di Giunta Regionale n. 326 del 13/6/2017 
la Determinazione Regionale n. G07055 del 14.05.2015; 
la Delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione  n. 32 del 20 gennaio 2016; 
 

SI RENDE NOTO 

Che sono aperti i termini per la presentazione di manifestazioni di interesse per l’accesso ai 

contributi comunali finalizzati alla realizzazione sperimentale di attività di Bio - Agricoltura Sociale. 

1 – Premessa 

Con l’entrata in vigore della Legge 141 del 18 agosto 2015 che lo definisce e lo norma, il fenomeno 

dell’Agricoltura Sociale acquista un ruolo sempre più rilevante, grazie alla sua capacità di 

rispondere alle crescenti necessità della popolazione sia in termini di produzione agricola 

sostenibile sia in termini di offerta di servizi socio-sanitari e socio-lavorativi.  

L’Agricoltura Sociale comprende, infatti, tutti quei processi e quelle azioni che imprenditori agricoli, 

cooperative sociali e altre organizzazioni del Terzo Settore esercitano con l’obiettivo, oltre che di 

produrre beni agro-alimentari di qualità, di potenziare le risorse agricole per promuovere e 
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sviluppare inclusione sociale/lavorativa e per fornire servizi educativi, terapeutici, riabilitativi e di 

cura per persone svantaggiate o con disabilità.    

 

Con l'approvazione delle linee guida in materia di co-progettazione tra amministrazioni locali e 

soggetti del terzo settore per la realizzazione di interventi innovativi e sperimentali nell’ambito dei 

servizi sociali, si è inoltre dato atto che i Servizi Sociali dovranno considerarsi come l’espressione 

istituzionale di una comunità che “si prende cura” in modo efficace ed efficiente delle persone più 

fragili e che il rafforzamento ed il potenziamento dei servizi avviene allorquando si dispone di 

strumenti che valorizzino la costruzione di una rete collaborativa interistituzionale e tra questa e il 

Terzo settore.  

La definizione condivisa e coordinata di obiettivi e strumenti comuni non può che determinare per 

ciò un miglioramento del servizio erogato, e consente di selezionare iniziative più coerenti rispetto 

alle esigenze del territorio.  

  

2 – La progettazione sperimentale nell'ambito dell'Agricoltura Sociale - OGGETTO 

Il presente progetto sperimentale intende, per i principi sopra esposti, promuovere la co-

progettazione di interventi che si realizzeranno  nell’ambito dell’Agricoltura Sociale. La proposta  

progettuale da presentare dovrà sviluppare un’idea di Bio - Agricoltura Sociale finalizzata a 

sviluppare un “sistema-territorio” favorendo l’integrazione tra diversi attori (produttori agricoli, 

cooperative, imprese sociali e  associazioni) che coniughino risorse, competenze e strutture al fine 

di creare o potenziare buone pratiche modellizzabili.    

Nello specifico l’obiettivo finale della co progettazione è quello di creare opportunità di tirocini di 

inserimento o reinserimento finalizzati alla riabilitazione e all’inclusione sociale di persone con 

disabilità, ai sensi della DGR 511/2013 e s.m.i. 

 

All’interno delle strategie di contrasto all’impoverimento socio economico, soprattutto delle 

persone con disabilità che difficilmente riescono a collocarsi nel mercato del lavoro, 

l'Amministrazione Comunale intende promuovere l’attivazione di spazi occupazionali e di 

inclusione sociale, nell’ambito dell’agricoltura, per proporre un’alternativa alle persone in difficoltà 

motivate ad un percorso in tale ambito, favorendo nel contempo l’inclusione sociale di persone 

fragili e vulnerabili.   

 

3 – Risorse a disposizione e durata del progetto 

L’importo massimo del contributo comunale è pari ad  € 40.000,00.  

Il proponente dovrà altresì garantire una quota di co-finanziamento che intende mettere a 

disposizione del progetto, sia in termini di risorse finanziarie, che di personale, servizi, strumenti, 

spazi e strutture. 

Il contributo comunale verrà erogato secondo le seguenti modalità: 

 € 25.000,00 ad esecutività del provvedimento che approva il progetto definitivo elaborato 

attraverso l’attività di co-progettazione, previa acquisizione di fattura di acconto; 

 Il saldo previa trasmissione di fattura elettronica e rendicontazione delle spese sostenute, 

trasmessa dall'Organismo entro 7 giorni dalla conclusione delle attività . 
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Le attività progettuali coinvolgeranno n. 10 cittadini con disabilità ed avranno durata annuale. 

Sono a carico del progetto tutte le spese correlate all’attività ivi compresa la copertura assicurativa 

per responsabilità civile verso terzi e INAIL (ai sensi dell'art 7 c. 2 della DGR 511/2013) e tutoraggio 

per i partecipanti. 

Il contributo mensile, in favore dei n. 10 cittadini con disabilità, residenti nel Comune di Albano 

Laziale che parteciperanno al progetto, verrà gestito ed erogato direttamente dal Servizio Sociale. 

 
Il beneficiario, in caso di rinuncia all’assegnazione del contributo e/o interruzione del progetto, 

dovrà comunicare tale volontà di recesso all’Amministrazione o a mezzo Raccomandata A/R o con 

posta elettronica certificata al seguente indirizzo: servizi.sociali@pec.comune.albanolaziale.rm.it. 

Qualora il beneficiario del contributo non rispettasse l’avvio, i tempi e le modalità previste nel 

progetto presentato, o non rendicontasse integralmente la quota erogata a titolo di acconto, il 

Comune di Albano Laziale si avvarrà di ogni strumento previsto dalla normativa vigente, per 

rientrare in possesso della quota liquidata nella prima tranche. 

 

All'interno della rosa dei beneficiari, sulla base delle competenze individuali specifiche,   saranno 

individuati partecipanti per le attività prettamente agricole e altri per supporto alle attività di 

gestione del progetto (uscierato, disbrigo pratiche ecc.) per circa 15 ore settimanali. 

 

4 - Soggetti partecipanti e requisiti amministrativi, tecnici e professionali richiesti ai fini della 

partecipazione alla presente procedura 

Potranno partecipare alla manifestazione di interesse, gli organismi in possesso dei requisiti di 

seguito specificati, in forma singola o in forma di Accordo di rete costituito o costituendo . 

1. le imprese sociali di cui al decreto legislativo 24 marzo 2006, n. 155; 

2. le cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381; 

3. le associazioni di promozione sociale ai sensi della legge 7 dicembre 2000, n. 383; 

4. i soggetti di cui all'articolo 1, comma 5, della legge 8 novembre 2000, n. 328; 

5. gli imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del codice civile, in forma singola o associata. 

 

L’accordo di rete dovrà: 

- prevedere tassativamente come capofila uno dei soggetti di cui ai precedenti punti 1 e 2. 

-presentare una significativa ed equilibrata presenza e suddivisione delle attività da svolgere tra 

i partners che lo costituiscono  

Ciascun soggetto in possesso dei requisiti di seguito specificati, potrà presentare solo un progetto 

e/o prendere parte ad un solo Accordo di Rete.  

Saranno ritenuti non validi i progetti presentati da aggregazioni in cui un componente abbia 

presentato altro progetto o preso parte ad altro Accordo di Rete. In tal caso viene ritenuto 
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validamente presentato il progetto che è giunto per primo nella modalità cartacea. 

Requisiti di ordine generale  

 assenza motivi di esclusione ai sensi dell’art. 80 del D.Lgs n.50/2016 

Requisiti di idoneità professionale 

 iscrizione – se dovuta – al registro delle imprese della C.C.I.A.A. competente per territorio; 

nel caso di organismo non tenuto all’obbligo di cui al precedente periodo dovrà rendersi, in fase 

di presentazione della proposta progettuale, dichiarazione del legale rappresentante che attesti 

l’insussistenza del suddetto obbligo; 

 Iscrizione – se dovuta – all’apposito albo/registro regionale. 

Requisiti di capacità tecnica e professionale: 

 Comprovata esperienza e qualificazione di almeno tre anni in settori analoghi a quelli 

oggetto  dell’avviso; 

 Presenza, nel proprio organico, di professionisti con comprovata esperienza, almeno  

triennale, nel tutoraggio a persone con disabilità . 

5 - Modalità di presentazione delle manifestazioni di interesse 

I soggetti interessati, in persona del legale rappresentante, ai fini della manifestazione di interesse, 

dovranno, a pena di esclusione, presentare entro le ore 11:00 del giorno 15/09/2017, presso la 

sede del Comune di Albano Laziale (RM) - Settore III Servizio II – Servizi Sociali via San Francesco 

n. 10 – 00041 Albano Laziale con consegna a mano, negli orari di apertura al pubblico (Lunedi e 

Giovedi dalle 15.30 alle 17.30 – martedì mercoledi e venerdi dalle 8.30 alle 11.00) o mediante 

posta ordinaria o raccomandata, la seguente documentazione: 

Un plico chiuso, contenente al suo interno le seguenti buste chiuse, pena esclusione: 

Busta A, riportante al suo esterno la scritta “Busta A”, contenente: 

 istanza di manifestazione di interesse redatta secondo il modello allegato 1;  

 dichiarazioni di possesso dei requisiti minimi di partecipazione di cui al precedente articolo, 

redatta secondo il modello allegato 2;  

 in caso di partnership tra più Organismi, Accordo di Rete sottoscritto dal leader partner e da 

tutti gli organismi, nel quale dovranno essere specificati i ruoli e le attività che i singoli 

organismi coinvolti saranno tenuti a svolgere nell’ambito del progetto, secondo il modello 

allegato 3; 

Busta B, riportante al suo esterno la scritta “Busta B” contenente: 

  proposta progettuale attinente al presente avviso, che dovrà, pena la non valutazione, 

essere redatta rispettando i punti oggetto di valutazione riportati nel successivo art. 5. 

Sul plico dovranno essere indicati, pena esclusione: 

 intestazione del mittente; 
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 intestazione dell’Amministrazione procedente: “Comune di Albano Laziale – Servizi Sociali,  via 

S. Francesco, 10 Albano Laziale;  

 la dicitura: “Avviso per la presentazione di manifestazione di interesse per l’accesso ai contributi 

comunali finalizzati alla realizzazione sperimentale di attività di Bio - Agricoltura Sociale”. 

 

La data di presentazione della documentazione è stabilita e comprovata dal protocollo di 

ricevimento. Nel caso di invio tramite raccomandata, ai fini del rispetto del termine suindicato, farà 

fede la data di ricevimento da parte dell’Amministrazione.  

La proposta progettuale redatta in lingua italiana, sottoscritta dal legale rappresentante del 

soggetto partecipante o del Leader Partner in caso di Accordo di Rete, e dai legali rappresentanti di 

eventuali raggruppamenti, dovrà essere prodotta in un massimo di 20 pagine Word, comprensiva 

di tutti gli allegati, con carattere Times New Roman 12, solo fronte, interlinea singola. 

Resta inteso che ogni punto della proposta progettuale dovrà essere esauriente per se stesso. Non 

saranno, pertanto, presi in considerazione allegati o richiami a documenti esterni alla proposta, ne’ 

saranno considerate pagine eccedenti il numero suindicato. 

Si evidenzia che – nell’ambito della presente procedura tutti i termini di trasmissione fissati devono 

intendersi come termini di presentazione, ovvero termini entro cui la documentazione richiesta 

deve pervenire alla sede suidincata. Non sono ammesse candidature aggiuntive o sostitutive 

pervenute dopo la scadenza del termine di presentazione. 

Nel caso di domanda presentata da soggetto privato, Leader Partner di un Accordo di Rete, 

costituito/costituendo: 

a) La manifestazione di interesse e la proposta progettuale dovranno essere sottoscritte da 

ciascun dichiarante; 

b) ciascun organismo aderente al raggruppamento dovrà produrre la dichiarazione di possesso 

dei requisiti di ordine generale e di idoneità professionale; 

c) i requisiti di capacità tecnica e professionale dovranno essere posseduti dal 

raggruppamento nel suo complesso.  

In caso di Accordo di Rete da costituirsi, la manifestazione di interesse e la proposta progettuale 

dovranno essere inviate singolarmente da ciascun Organismo del costituendo raggruppamento 

ovvero, ove sia già noto, almeno della mandataria. 

6 – Criteri di valutazione delle manifestazioni di interesse 

La selezione del singolo Organismo o dell'Accordo di Rete per la co-progettazione verrà effettuata sulla 

base del punteggio più alto, assegnato da una apposita Commissione, nel rispetto dei seguenti punteggi 

di valutazione massimi 

1. Proposta progettuale  Max 30 punti così  

distinti : 

a) Coerenza del progetto con il bando  Max 5 punti 
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b) Chiarezza e completezza della proposta 

 

Max 5 punti 

c) Collaborazione con Enti pubblici  territoriali, socio-sanitari Max 5 punti 

d) Cantierabilità - Articolazione e specificità delle azioni ed attività proposte, loro 

concretezza e fattibilità 

Max 5 punti 

e) Coerenza del budget con le attività e con i risultati, dando evidenza degli 

equilibri nella distribuzione del cofinanziamento  

Max 5 punti 

f) contributo all’innovazione nei modelli di welfare Max 5 punti 

2. Disponibilità di ambienti per lo svolgimento dei servizi, per i quali dovrà 

essere indicato: indirizzo, planimetria degli spazi e dei terreni utilizzabili allo scopo 

e messi a disposizione, attrezzature disponibili 

 

Max 15 punti così 

distinti: 

 

a) presenza del/i terreno/i messo a disposizione,  da Albano centro entro il raggio 
di :  
 

 2.5 km 

 4 km 

 6 km 

 ≥6 km 

Max 5 punti così 
distinti: 
 
5 punti 
3 punti  
1 punto  
0 punti  

b) organizzazione di un servizio di trasporto per i partecipanti al progetto Max 6 punti 
 

Si: 6 punti 

No: 0 punti 

c) Descrizione delle attrezzature agricole messe a disposizione. 

Max 4 punti 

 

3. Affidabilità della rete, ovvero complementarietà degli organismi costituenti 

l’Accordo di Rete.  

 

In questo punto non verrà attribuito alcun punteggio agli Organismi che si 

presentano in forma singola 

 

Max 18 punti  

Coordinamento dell'attività tra partners  Max 5 punti 

Appropriatezza della rete  Max 5 punti  

Articolazione della rete Max 5 punti 

Continuità del rapporto di collaborazione tra i costituenti l’Accordo di Rete, ovvero 

la possibilità di sostenere i beneficiari dell'intervento, anche successivamente alla 

sua conclusione. 

Max 3 punti 

Organismi che si presentano in forma singola 

 

0 punti 

4. dichiarazione all’idoneità sul piano economico e finanziario, ovvero di essere 
in grado di garantire un cofinanziamento del progetto presentato (sia che consista 

Max 10 punti così 
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nella valorizzazione di beni, servizi o personale messi a disposizione 
gratuitamente del progetto). 
 
Nota: non sono ammissibili le spese di progettazione e tutte le spese non 

direttamente riconducibili al progetto presentato.   

distinti: 

a) cofinanziamento oltre il 30,01 % 10 punti 

b) cofinanziamento tra il 20,01 % e il 30% 7 punti 

c) cofinanziamento tra il 10,1% e il 20% 4 punti 

d) cofinanziamento tra il 5% e il 10% 2 punti 

e) cofinanziamento inferiore al 5% 0 punti 

5. Affidabilità del/i soggetto/i proponente/i  

Curriculum degli organismi in forma singola o dei soggetti costituenti l’Accordo 

di Rete  

Max 20 punti 

 

a) Esperienza pregressa nel lavoro di rete e descrizione delle relazioni attivabili 

con gli enti Pubblici sociosanitari 

Max 4 punti 

b) Esperienza, anche laboratoriale, rivolta a persone con disabilità  Max 4 punti 

c) Documentata esperienza in progetti di attività di inserimento e tutoraggio 

lavorativo di persone con disabilità 

Max 4 punti 

Curriculum finalizzato del personale (con evidenza delle competenze e dei profili, 
coerenti con le attività del progetto). 

 

Dotazione del personale, valutata sulla base dei curricula finalizzati: 
Agronomo e Agricoltore e altri operatori specializzati (nutrizionista, biologo ecc…) 
psicologi, assistenti sociali, educatori, tutti con comprovata esperienza in 
agricoltura sociale 
 
Agronomo e Agricoltore e altri operatori (nutrizionista, biologo ecc…) psicologi, 
assistenti sociali, educatori, tutti con comprovata esperienza in servizi analoghi 
 
Agricoltore e psicologi, assistenti sociali, educatori, tutti con comprovata 
esperienza in agricoltura sociale 
 
Si invitano i soggetti che partecipano a predisporre i curricula evidenziando l’area 
specifica di competenza richiesta. 

Max 8 punti 

 

8 punti 

 

Da 3 a 6 punti 

2 punti 

6. Sostenibilità della proposta e rapporto costi/benefici - Entità dei risultati 

previsti in relazione alle risorse impiegate 

Max 3 punti 

7.Efficacia del Piano di promozione e comunicazione sociale con particolare Max 4 punti 
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riguardo al coinvolgimento della comunità nelle iniziative 

TOTALE MAX 100 

 

Potranno avere accesso ai contributi i progetti sperimentali che raggiungeranno un punteggio 

minimo di 60 punti. 

 

6 - Esito della Valutazione 

Premesso che verranno seguite le linee guida regionali per la co progettazione, approvate con DGR  

n. 326 del 13.06.2017, le attività seguiranno le seguenti fasi: 

Fase 1 - Selezione di una proposta progettuale, sulla base dei criteri di cui all’art. 5. 

La procedura di selezione sarà svolta da una Commissione tecnico-amministrativa, da nominarsi 

appositamente alla data di scadenza per la presentazione delle proposte-offerte. In sede di 

apertura dei plichi, la Commissione nella seduta la cui data verrà comunicata a mezzo sito internet 

istituzionale, presso la sede dei Servizi sociali di Albano Laziale – via San Francesco n. 10 – Albano 

Laziale, procederà : 

 in seduta pubblica a verificare il rispetto dei termini e delle modalità di presentazione nonché 

integrità dei plichi, procedendo all’apertura degli stessi in caso di esito favorevole del predetto 

esame; 

 in seduta pubblica all’apertura della busta A e all’esame della documentazione contenuta, ai 

fini dell’ammissione dei concorrenti alla fase valutativa successiva; 

 in seduta pubblica all’apertura della busta B per la verifica della regolarità formale del 

contenuto 

 in seduta riservata alla valutazione delle proposte, per tutti i soggetti ammessi. 

La Commissione aggiudicatrice in caso di irregolarità formali non compromettenti il principio della 

par condicio fra i concorrenti e nell’interesse della stazione appaltante e del favor partecipationis, 

potrà invitare i partecipanti, a mezzo di opportuna comunicazione scritta, anche solo via e-mail, a 

completare o a fornire i chiarimenti in tempi celeri, in ordine al contenuto della domanda, 

documenti e/o dichiarazioni presentati per la fase dell’ammissione. 

Fase 2 Co-progettazione tra i soggetti selezionati,  

A seguito della positiva valutazione da parte della Commissione di valutazione, il soggetto 

selezionato che si è classificato al primo posto della graduatoria, sarà invitato a partecipare al 

tavolo della co-progettazione, composto dai tecnici del Comune e dai rappresentanti 

dell'Organismo o dell'Accordo di Rete chiamato a co-progettare. 

Il tavolo lavorerà alla redazione del progetto unico entro il giorno 13/10/2017. 

In fase di co-progettazione, prima dell’approvazione finale, il progetto verrà condiviso e arricchito 

dai contributi dei cittadini selezionati mediante l’avviso pubblico dell’Ente Locale. 

L’Amministrazione si riserva di:  
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 procedere all’individuazione del soggetto con cui avviare la co-progettazione anche nel caso di 

unica proposta in riferimento, purché tale proposta raggiunga il punteggio minimo previsto 

all’articolo 5; 

 non procedere nella selezione qualora, a suo insindacabile giudizio, nessuna proposta dovesse 

risultare soddisfacente o concretamente realizzabile; 

 non procedere al formale affidamento per motivi d’interesse pubblico, senza che i concorrenti 

possano eccepire o rivendicare alcunché. 

 In caso di sospensione o annullamento delle procedure, agli offerenti non spetterà alcun 

risarcimento o indennizzo. L’affidamento è impegnativo per il soggetto selezionato, ma non per 

la Stazione appaltante fino a quando non saranno perfezionati gli atti in conformità alle vigenti 

disposizioni. 

 

Fase 3 - Stipula della convenzione tra l’Amministrazione pubblica e i soggetti selezionati. 

In caso di buon esito delle attività di co progettazione, il Comune di Albano Laziale procederà alla 

stipula di un’apposita convenzione tra i soggetti selezionati. 

Qualora il tavolo di co progettazione non porti a buon esito l'attività, il/i soggetto/i selezionato/i 

non potrà/potranno richiedere alcuna forma di compenso nemmeno a titolo di indennità, 

risarcimento o altro emolumento comunque denominato. 

I dati inviati dai soggetti interessati saranno trattati in conformità alle disposizioni contenute nel 

D.Lgs. n.193/2003 per le finalità unicamente connesse ai procedimenti relativi e conseguenti al 

presente avviso. 

Eventuali chiarimenti, informazioni supplementari, avranno esclusivamente valore esplicativo e 

possono essere richiesti entro e non oltre il giorno 04/09/2017 alle ore 17:30, a mezzo mail PEC 

all’indirizzo servizi.sociali@pec.comune.albanolaziale.rm.it indirizzata al Responsabile del 

Procedimento – Responsabile del Settore III Servizio II Servizi Sociali, con impegno a rispondere 

entro le ore 14:00 del 08/09/2017.  

Le richieste di informazioni, saranno accolte solo se trasmesse attraverso il mezzo indicato al 

predetto indirizzo.  

Non verranno resi chiarimenti verbali, sicché attenersi alle raccomandazioni di cui al preambolo. 

 

 

Il Consigliere              Il Responsabile del Servizio Sociale                      Il Sindaco 
Gabriele Sepio           Dott.ssa Margherita Camarda         Nicola Marini 


